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GIULIANO PINTO, CHRISTIAN SATTO (a cura di), Niccolò Rodolico (1873-1969). Da 
Carducci al post-fascismo: una lunga stagione storiografica, Firenze, Leo S. Olschki, 
2021

Gli Atti della giornata di studi (22 novembre 2019) su Niccolò Rodolico, pro-
mossa, in occasione del cinquantesimo della sua scomparsa, dalla Deputazione di 
storia patria per la Toscana, costituiscono una buona occasione per rileggere signi-
ficativi pezzi di storia della storiografia del Novecento.

Di Niccolò Rodolico, siciliano, fiorentino di adozione, nel corso degli anni sono 
stati tracciati profili essenziali – si pensi alle splendide pagine spadoliniane – che ne 
evidenziano la vocazione e la statura. Gli autori dei saggi (Pinto, Moretti, Giansante, 
Balestracci, Pasta, Pertici, Rogari, Rossi, Mazzei, Satto) richiamano l’attenzione 
sugli interessi del Rodolico, sulla sua metodologia, sullo stile e sui contenuti della 
sua opera. Un cammino lungo, fondato sul desiderio di leggere, rileggere, approfon-
dire eventi, protagonisti, movimenti. Medievista e studioso del Trecento, storico del 
Settecento, studioso dell’età contemporanea. Una passione per la storia nel suo 
complesso: storia di idee, delle relazioni internazionali, economico-sociale, della 
cultura. E anche storia della Chiesa. Non intesa, questa, solo come storia dei rappor-
ti tra Chiesa e Stato: tema su cui Roberto Pertici nel saggio “Monarchia e popolo. Il 
Risorgimento di Niccolò Rodolico” riporta un frammento dall’autobiografia dell’in-
signe maestro: come studente liceale e universitario e come docente nei licei e nelle 
università, «sapevo miti di dei e semidei dell’Olimpo, ed ero un perfetto ignorante 
di storia e di dottrina cristiana» (p. 94).

Attiva la sua partecipazione al dibattito culturale e politico (non fascista, ma 
nemmeno oppositore del regime, monarchico, ma anche amico di tanti intellettuali 
antifascisti e repubblicani). Promotore del prestigioso “Archivio storico italiano”, 
collaboratore di giornali e riviste («Nuova Antologia», «Il Resto del Carlino» diretto 
da Spadolini, «L’Osservatore Romano», «Il Marzocco», «Il Tempo», «La Rassegna 
Nazionale», «Rivista d’Italia»…), si rivela educatore finissimo e attento ai problemi 
dell’insegnamento. Non condivide l’abbinamento gentiliano di filosofia e storia, 
vuole per la storia la cattedra autonoma. Si occupa dei problemi di didattica, di 
archivi, di istituti storici.

Il saggio di Christian Satto, “Il Sommario storico di Niccolò Rodolico”, illumina 
anche su Rodolico divulgatore di storia. Quello di scrivere «la storia nazionale era 
stato l’imperativo morale ereditato da Giosuè Carducci, fatto suo da Rodolico negli 
anni in cui studiò all’Università di Bologna» (p. 206). Un manuale dall’ampia diffusio-
ne, nutrito, in opposizione al marxismo, che «troppo ha considerato l’operaio e poco 
l’Uomo», di riferimenti costanti a «valori ideali, che animano la vita umana» (p. 209).

Massimo Giansante, nel suo intervento, ricorda Carlo Falletti, «che in vita non 
fu un uomo fortunato e che, anche dopo la morte, non ha goduto del prestigio che 
meritava»: «di Rodolico fu il vero maestro: colui che ne intuì il talento, lo avviò agli 
studi storici, gli fornì sul campo strumenti di analisi e metodo critico…» (p. 59).

Il libro è corredato di materiali esposti alla Mostra “Una lunga giornata di lavo-
ro”, di documenti, di foto.

Francesco Pistoia


